
XV Convegno Missionario Diocesano - Milano, 14 maggio 2011 
«Andate…Sono con voi tutti i giorni» (Mt 28,19.20) 

LA CHIESA DI MILANO IN ASCOLTO DELLA MISSIONE 
A 50 ANNI DAL PRIMO INVIO 

 
PRESENTAZIONE PROGETTO MISSIONARIO DIOCESANO 

don Antonio Novazzi 
 

Sono presenti in sala alcuni nostri fidei donum che sono tornati a casa per un breve 
periodo di riposo: don Vittorio Ferrari dal Perù, don Pierangelo Roscio Ricon dal Brasile, 
don Emilio Rimoldi dallo Zambia e don Mario Antonelli, teologo, rientrato dal Brasile. 
Il tema di oggi «Andate sono con voi tutti i giorni» celebra il 50° anniversario della prima 
partenza dei fidei donum per la missione ed è l’occasione per riflettere sulla missione e per 
presentare le linee guida per un Progetto Missionario Diocesano. 
Perché un Progetto Missionario Diocesano? Per due grandi motivi:  

- La Chiesa di Milano da secoli ha inviato missionari; i primi sono stati inviati dagli 
Istituti Missionari che sono una grande ricchezza della nostra Diocesi. 
Il primo invio diretto di sacerdoti diocesani fidei donum è avvenuto 50 anni fa, 
con l’enciclica “Fidei Donum” di Pio XII. Occorre fermarci per vedere come 
siamo partiti e che cosa oggi richiede la missione oggi. Inoltre è importante una 
riflessione teologica per poter camminare insieme. 

- I Vescovi italiani nel documento “Dalle profonde memorie alle coraggiose 
prospettive” uscito del 2007, dicono: : «Perché la missione non appaia iniziativa 
di alcuni, ma dovere fondamentale di tutto il popolo cristiano, occorre che venga 
elaborato un progetto missionario diocesano che abbia come obiettivo la 
crescita della consapevolezza della natura missionaria e universale della Chiesa 
in tutte le sue componenti». C’è proprio un invito esplicito alla Chiesa italiana ad 
elaborare un cammino unitario perché sempre più risulti la Chiesa locale come 
quella che invia. 

 
Come si è giunti a formulare queste linee per un Progetto Missionario Diocesano? 
Dopo una lunga riflessione e occasioni di confronto da parte della Consulta Missionaria 
Diocesana, organismo che raggruppa rappresentanti degli Istituti missionari presenti in 
Diocesi, fidei donum rientrati, animatori missionari, Organizzazioni non Governative 
cristiane e laici impegnati nel campo missionario, sono state formate alcune commissioni 
col compito di riflettere su tematiche specifiche. Sulla base del documento redatto dalla 
Commissione Missionaria Regionale, grazie anche all’ascolto e alla rilettura dei contributi 
offerti da fidei donum rientrati e in missione, da Istituti Missionari e dal SUAM, si è giunti 
alla stesura del Progetto. 
È stato un lavoro collegiale, che verrà presentato al Cardinale, anche tenendo presente le 
riflessioni che arriveranno nel prossimo periodo. 
Il documento presenta 5 punti che indicano il “respiro” del documento stesso: 

- La Chiesa locale deve sempre più diventare soggetto della missione. La 
missione è un affare ecclesiale, di tutti i credenti che vogliono stare accanto al 
Signore Gesù, della Chiesa che vuole essere un luogo della misericordia, della 
missione per gli altri, di quel dono ricevuto che vuole essere condiviso. 

- “Respiro”: è la nostra fedeltà al comando del Signore «Andate io sono con voi 
tutti i giorni», è l’obbedienza alla sua Parola e insieme la gioia di poter 
condividere il dono della fede ricevuta, dono assolutamente gratuito, che non ci 
appartiene in modo personale, ma da condividere con altri. 



- La Missione non è più legata a un luogo geografico particolare, ma attraversa la 
vita della Chiesa stessa. Là dove c’è una persona che vive, lì si è chiamati a 
portare la benedizione di Dio. La missione attraversa l’esperienza della nostra 
esistenza, là dove viviamo, dove incontriamo i fratelli. 

- Consapevolezza che la Missione deve sempre più diventare esempio alle nostre 
parrocchie, alle nostre comunità pastorali.  Non più comunità di conservazione 
ma comunità sempre più aperte al dialogo, all’ecumenismo, all’incontro con il 
fratello; la missione deve essere lo stile della nostra pastorale ordinaria. 

- Missione come incontro, come scambio di doni, come quello che abbiamo 
vissuto durante le celebrazioni nelle Chiese sorelle di Lusaka e Monze, che ci 
hanno detto: “Siamo qui solo per ringraziare il Signore per il dono che ci ha 
dato”. Non è più un andare per portare il dono della fede, ma è uno scambio 
vicendevole. L’incontro con il fratello diventa una ricchezza per me, da riportare 
a casa. La missione aiuta la Diocesi e ciascuno di noi a sentire meglio Gesù. 

Questa è la struttura del Progetto Missionario: 
Apertura 
 a. Desiderio (di andare verso gli altri superando le paure) 
 b. Mandato 
 c. Radice (“Vedendo le folle ne sentì compassione” questo amore per l’altro, il cuore 

che si muove, per portare annuncio e benedizione) 
1. Orizzonte (tratta i nodi più importanti della missione) 
 a. Itineranza 
 b. Discepolato 
 c. Partire dall’altro 
 d. Valorizzazione dei carismi e docilità al cambiamento 
2. Animazione e formazione (parla di quello che avviene in Diocesi e auspichiamo che 

diventi sempre più occasione di formazione) 
 a. Vocazione missionaria e primato della Parola (l’importanza dei cammini formativi a 

livello parrocchiale e decanale) 
 b. Fraternità e comunità (creare comunione e corresponsabilità) 
 c. Servizio, carità e missione (come diventare fratelli che aiutano chi è nel bisogno 

sempre più con grande rispetto della persona) 
3. Invio, accompagnamento e rientro (come un partente deve prepararsi alla missione) 
 a. Comunione tra Chiese, scambio tra popoli  
 b. Responsabilità economica (imparare a gestire in modo comunitario le risorse 

ricevute) 
 c. Formazione per chi parte (conoscenza del luogo, della cultura e della lingua, della 

Chiesa locale e della sua storia) 
 d. Motivazioni alla partenza e stile di vita  
 e. Rientro dei missionari (ricominciare, reinserirsi in una Chiesa con una purificazione 

interiore, portando in sé i doni ricevuti). 
 
La stampa del fascicoletto è avvenuta nel giorno di S. Giuseppe lavoratore, giorno della 
divina misericordia che Giovanni Paolo II ci ha lasciato. 
Ricordiamo che il Papa ad ottobre canonizzerà il beato Guido Maria Conforti, missionario 
saveriano e il nostro Cardinale a giugno beatificherà padre Clemente Vismara del PIME. 
 
 
 
 
 



 
La Chiesa di Milano vuol fare una riflessione per ritrovare i punti nodali della missione, 
come la missione può toccare ancora il cuore di una Chiesa e può inviare sacerdoti e laici 
a realizzare per la missione. «Andate sono con voi tutti i giorni», è il comando di Gesù. 
Spalanchiamo con la preghiera il nostro cuore per renderci disponibili all’ascolto, sapendo 
che è la speranza che smuove e commuove il cuore e ci invia a un incontro con i fratelli. 
I coniugi Mainini, laici missionari fidei donum inviati dal COE in Camerun a Djamboutou, 
sono rientrati, abbiamo chiesto loro di raccontarci la loro esperienza. 
 

 


